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altre, che per particolar cura del Sovrano so- 

nosi con tal riuscita introdotte , che ben pos­

sono stare a fronte colle manifatture straniere: 

diasi un’ occhiata a S. Leucio e al Carminelio. 

I l riaprimento degli antichi porti, che tanto con­

tribuivano alle dovizie nostrali ne’ tempi roma­

ni . Le pubbliche strade rendute pervie e fa­

cili al commercio interno, e alla libera co­

municazione degli uomini e de’ generi. L ’ ere­

zione di un ampissimo magazzino per con­

servare i generi destinati tanto al commer­

cio , quanto al riparo delle terribili scarsez­

ze dell’ annona. Un vastissimo albergo aperto 

non solo all’ indigenza, ma anche all’ arti e 

ai mestieri ; ove i poveri inabili di tutto il R e­

gno ritrovano il lor sostentamento , e gli a- 

bili si rendon utili colle varie manifatture,

cui si fanno applicare ( i ) .  Tutte quest’ altre
B a co-

( i )  Ciò mi fa risovvenire di quel che scrisse, l ’ Imp:

Adriano intorno alla città di Alessandria al Cons. Ser-
via-


